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Un carrello con un corretto equipaggiamento può offrire significativi 
vantaggi a un’azienda in termini di produttività e costo totale di 
proprietà. Ma, per usufruire di questi vantaggi, le aziende devono 
capire quali sono le insidie di dotazioni eccessive o insufficienti, 
sapere come determinare il grado di personalizzazione richiesto 
dal proprio settore e dalla propria applicazione, e come creare 
una configurazione che trovi il giusto equilibrio tra costi iniziali 
e vantaggi a lungo termine.

Portata, ambiente, terreno, carico, potenza, ergonomia — l’elenco 
delle caratteristiche che le aziende devono considerare nella 
scelta dei carrelli elevatori sembra infinito. Oltre a questi criteri 
standard, esiste anche un’ampia gamma di caratteristiche e 
attrezzature opzionali, e persino di soluzioni ingegneristiche 
speciali, che creano un vasto assortimento di carrelli, con diverse 
configurazioni, da quelle standard alle soluzioni personalizzate.

Ogni attività e ogni settore industriale deve affrontare sfide 
uniche, e molte applicazioni e condizioni richiedono configurazioni 
più personalizzate. Tuttavia, indipendentemente dalla situazione, 
l'equipaggiamento eccessivo di un carrello comporta sprechi 
di denaro aggiungendo funzioni che non si traducono in valore 
aggiunto per l’azienda. Mentre un carrello poco equipaggiato 
può costare meno al momento dell'acquisto, ma questi risparmi 
possono evaporare rapidamente a causa della riduzione della 
produttività, di maggiori fermi macchina e di frequenti e costose 
riparazioni.

WHITE PAPER

BILANCIAMENTO DI PRESTAZIONI E COSTO: 
COME CONFIGURARE I CARRELLI ELEVATORI

MODALITÀ DI PERSONALIZZAZIONE

	� Configurazione standard

	� Scelta da una serie di opzioni

	� Progettazione speciale

	� Miglioramenti aftermarket  
(personalizzazione del carrello dopo l'acquisto)
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CAPIRE LE INSIDIE DI DOTAZIONI 
ECCESSIVE O INSUFFICIENTI 
Le esigenze di configurazione variano notevolmente in base al 
tipo di carrello e di applicazione. Anche se ogni azienda dovrebbe 
tener conto delle proprie esigenze specifiche, sia che si tratti di 
scegliere opzioni da un elenco standardizzato o di configurare un 
carrello in base ai requisiti di una specifica attività, è importante 
trovare un equilibrio tra "troppo" e "non abbastanza".

Dotare un carrello di funzionalità non necessarie comporta 
innanzitutto un costo iniziale più elevato del necessario. Talvolta, 
si tratta di funzionalità poco evidenti, incluse nel design di base, 
sulle quali la maggior parte degli acquirenti non riflette troppo. 
Ad esempio, la dotazione standard di alcuni carrelli elevatori 
può comprendere un pacchetto luci completo. Può sembrare un 
dettaglio non molto importante, ma se il carrello viene utilizzato 
sempre in ambienti interni ben illuminati o all'esterno solo durante 
il giorno, le luci non sono necessarie per quell'azienda. Tuttavia, 
il loro costo è incluso nel prezzo del carrello.

Le dotazioni più evidenti che potrebbero non essere necessarie, 
considerando le effettive esigenze operative, sono quelle relative 
alle prestazioni e sono facili da individuare confrontando le 
dotazioni con i requisiti dell'applicazione e dell'ambiente. Ad 
esempio, se il carrello viene utilizzato in aree con limiti di velocità 
e non deve trasportare carichi pesanti in salita, è improbabile 
che richieda un motore più potente rispetto a quello del modello 
standard. Se il carrello viene utilizzato solo poche ore al giorno o 
per applicazioni leggere, probabilmente è ingiustificato investire 
in una trasmissione potenziata o in un sistema frenante avanzato. 

Oltre alle considerazioni sui costi, un equipaggiamento eccessivo 
dei carrelli presenta una serie di problematiche pratiche. Ogni 
dotazione, anche se non viene utilizzata, rappresenta una 
potenziale "occasione" di interventi di manutenzione aggiuntivi 
o di sostituzioni nel corso della vita utile del carrello. Se una 
dotazione non è giustificata dall'applicazione, la sua presenza può 
inoltre introdurre una complessità inutile, rendendo il carrello più 
difficile da comprendere per gli operatori senza una formazione 
aggiuntiva.

Ma anche un equipaggiamento insufficiente comporta chiari 
svantaggi. I modelli più economici, equipaggiati per cicli di lavoro 
occasionali o leggeri, spesso non sono in grado di svolgere 
adeguatamente operazioni gravose o intensive. Se il carrello ha 
difficoltà a svolgere il lavoro richiesto, l'operatività diminuisce, 
influendo sulla produttività e sugli indicatori chiave di prestazione 
(KPI). Uno squilibrio tra il carrello e i requisiti del lavoro può inoltre 
aumentare la probabilità di guasti, riducendo ulteriormente la 
produttività e aumentando i costi di manutenzione e riparazione.

Un costo iniziale più basso è il principale fattore che induce 
le aziende a richiedere dotazioni insufficienti. Gli addetti alle 
vendite dei concessionari potrebbero anche avvertire una 
certa pressione a concludere una vendita raccomandando un 
equipaggiamento economico. Ma se il carrello non è in grado 
di svolgere adeguatamente le operazioni previste, dovrà 
essere sostituito prima rispetto a una soluzione configurata 
correttamente, con un conseguente aumento dei costi complessivi. 
Occorre evitare equipaggiamenti dei carrelli insufficienti 
assicurandosi che le dotazioni e le prestazioni siano adeguate 
al compito che devono svolgere.

BILANCIAMENTO DI PRESTAZIONI E COSTO:
COME CONFIGURARE I CARRELLI ELEVATORI

Le aziende dovrebbero configurare i carrelli 
in base al proprio settore e alle proprie 
applicazioni. Tuttavia, non dovrebbero perdere 
di vista il futuro. Se sono previsti piani di 
espansione e crescita, può essere utile 
richiedere maggiori dotazioni per i carrelli in 
previsione delle esigenze future.
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Qual è la portata richiesta?

Sono utilizzate delle attrezzature?

Per quante ore all'anno sarà utilizzato il 
carrello?

Quanto è intensa l'attività?

Dove sarà utilizzato il carrello?

Su quale superficie sarà utilizzato il 
carrello?

È buona prassi iniziare a specificare il carrello in base ai carichi 
che dovrà movimentare. Il tipo di carico influisce su molti elementi 
chiave della configurazione del carrello. 

Iniziare preparando un elenco dei carichi da movimentare 
indicandone le dimensioni, il peso e l'altezza a cui devono essere 
sollevati. Generalmente, il carico più pesante e/o quello che deve 
essere sollevato più in alto dovrebbe influire maggiormente sulle 
specifiche del carrello, ma è comunque necessario prendere in 
considerazione tutti i carichi. Per alcune attività, ciò potrebbe 
significare scegliere dotazioni abbondanti per garantire una 
maggiore flessibilità futura. Naturalmente, si può sempre 
arrivare a dei compromessi. I carrelli con portate maggiori sono 
generalmente più grandi, quindi è necessario considerare anche 
lo spazio di manovra. 

L'altezza di sollevamento dei carichi influisce sulle specifiche 
del montante. Altezze di sollevamento maggiori generalmente 
richiedono una maggiore quantità di acciaio nel montante, il che 
può ridurre la visibilità attraverso il montante e richiedere agli 
operatori di adeguare più frequentemente la propria posizione 
per mantenere una buona visuale. In base al carico si scelgono 
anche la piastra portaforche e le funzioni idrauliche, in particolare 
nelle applicazioni in cui vengono sollevati più pallet o quando 
sono necessarie attrezzature per sollevare i carichi.

Carico

BILANCIAMENTO DI PRESTAZIONI E COSTO:
COME CONFIGURARE I CARRELLI ELEVATORI

COSA CONSIDERARE QUANDO SI 
CONFIGURA UN CARRELLO 
Quando si configura un carrello devono essere considerati 
diversi fattori fondamentali per assicurare che sia adeguato 
al lavoro che dovrà svolgere.
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L'età di un carrello elevatore viene misurata in ore anziché in anni, 
quindi il numero di ore di utilizzo previsto gioca un ruolo importante 
nella configurazione del carrello. Aiuta a determinare i programmi 
di manutenzione, a prevedere la durata delle attrezzature e a 
ottimizzare le prestazioni in termini di efficienza e sicurezza. 
Inoltre, nel caso dei carrelli elettrici, conoscere il numero di ore 
di utilizzo giornaliero di un mezzo aiuta a determinare la capacità 
della batteria richiesta e il programma di ricarica.

Molte aziende sottostimano o sovrastimano il numero di ore 
di utilizzo di un carrello, il che porta alla scelta di dotazioni 
insufficienti o eccessive. Il tracciamento dei dati dei carrelli 
tramite la telematica può essere utile per aiutare le aziende a 
stabilire il numero di ore di effettivo utilizzo dei carrelli. Questi 
dati, a loro volta, possono aiutare le aziende ad effettuare scelte 
più intelligenti durante il processo di configurazione.

Ore di utilizzo

Anche l'ambiente in cui opera il carrello ha un notevole peso 
nel processo di configurazione. In primo luogo, è necessario 
considerare le dimensioni fisiche dell'area di lavoro – la distanza 
che il carrello percorrerà regolarmente, la larghezza delle corsie, 
le aree di manovra, le porte e gli ostacoli sovrastanti. 

Uno dei fattori ambientali più ovvi è se il carrello sarà usato in 
ambienti interni o all'esterno. La maggior parte degli attuali 
carrelli elevatori controbilanciati può operare sia in ambienti 
interni sia all'esterno, ma la configurazione può variare in modo 
significativo. Per esempio, per l'utilizzo all'aperto sono spesso 
utili opzioni come le cabine chiuse, il riscaldamento e l'aria 
condizionata, che migliorano il comfort. 

La temperatura è un fattore spesso trascurato. Temperature 
costantemente elevate o basse influiscono sulle prestazioni dei 
carrelli. Si tratta di un fattore particolarmente importante per le 
attività che utilizzano carrelli alimentati da motori a combustione 
interna e che stanno valutando il passaggio all'elettrico. Le basse 
temperature possono ridurre significativamente la capacità 
della batteria, potrebbe quindi essere necessario aggiornare 
la configurazione della batteria anche se l'ambiente operativo 
ha temperature ridotte solo per pochi giorni all'anno. 

Un altro fattore spesso trascurato è l'altitudine. Ad altitudini 
estreme, l'aria rarefatta influisce sulle prestazioni del motore 
dei carrelli termici, riducendone la potenza. Questo significa 
che per operazioni ad altitudini elevate potrebbero essere più 
indicati i carrelli elettrici.

Anche il terreno è un fattore da considerare. Negli ambienti 
interni, le superfici sono generalmente lisce, ma giunti di 
dilatazione, rampe tra diverse aree e superfici bagnate possono 
richiedere modifiche alle specifiche per migliorare il controllo. 
All'esterno le superfici sono spesso variabili, per esempio 
asfalto liscio, cemento, terreni sterrati con buche, ghiaia e 
binari ferroviari. Queste superfici più irregolari rendono spesso 
necessarie dotazioni aggiuntive. Ad esempio, in alcuni mercati 
la legge impone la scelta di opzioni che aiutano a ridurre le 
vibrazioni trasmesse all'operatore. Anche il lavoro su tratti in 
pendenza può influire sulle decisioni relative alla configurazione, 
soprattutto se è necessario effettuare le operazioni di carico 

Ambiente

Spesa per codice componente

Numero 
di serie

Ore MSM 
attuali

Data  
di misurazione

Ore di utilizzo 
 nel periodo

H118N05297U 1804 18 maggio 2021  11:00 500.8

H118N05546U 1895 18 maggio 2021  11:00 317.9

H118N05665U 1872 15 maggio 2021 13:41 471.0

H118N05703U 1885 17 maggio 2021  11:13 448.4

H118N05709U 1988 18 maggio 2021  10:57 494.1

H118N05770U 1886 18 maggio 2021  10:58 221.5

H118N05795U 1928 18 maggio 2021  10:51 344.4

https://osha.europa.eu/en/legislation/directives/19
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su una pendenza. La funzione di antiarretramento in discesa 
può aiutare gli operatori a migliorare la produttività riducendo 
la necessità di tenere premuto il freno a pedale o di bilanciare 
il carrello con l'acceleratore. 

Le decisioni relative alla fonte di alimentazione non sono 
limitate al singolo carrello, soprattutto quando si considera il 
passaggio a una fonte di alimentazione diversa. Sorgono domande 
sulla necessità di aggiungere o modificare l'infrastruttura 
e su come gestire il cambiamento nell'intera flotta. Ciò è 
particolarmente importante per le aziende che passano dai 
motori a combustione interna a quelli elettrici. Nelle situazioni 
in cui vengono utilizzati più carrelli elevatori, deve essere 
valutata attentamente l'infrastruttura elettrica per stabilire 
se può gestire il carico di ricarica di più carrelli. Spesso, con 
piccole modifiche alle modalità di lavoro, non sono necessarie 
modifiche dell'infrastruttura. Un esperto di elettrificazione 
di un concessionario o del costruttore può effettuare una 
valutazione della vostra attività per stabilire se i carrelli 
elettrici siano indicati per le vostre esigenze.

Sorgente di alimentazione

Se disponibili, i dati di telemetria della flotta di un'azienda possono 
essere molto utili per una corretta configurazione dei carrelli. 
Le aziende possono anche utilizzare i dati di telemetria per 
individuare quali sistemi e componenti sono soggetti a maggiore 
usura o danneggiamento durante l'utilizzo. Questi dati, a loro volta, 
possono essere utilizzati per prendere decisioni informate sulle 
scelte di configurazione che potrebbero potenzialmente ridurre 
le sostituzioni di componenti e le riparazioni. Se i carrelli della 
flotta aziendale non sono dotati di telemetria, i concessionari 
e i costruttori possono essere in grado di ottenere alcuni dati, 
come le ore di utilizzo, dai sistemi di garanzia dei carrelli.

In base all'attività del servizio assistenza tra l'1/1/2023 e il 31/10/2023.

Dati di telemetria

Spesa per codice componente

Manutenzione batteria € 135.461

Maniglie e comandi € 124.042

Ruota pivottante € 110.547

Componenti montante € 109.116

Interruttori/sensori/contattore € 102.413

Attrezzature € 76.627

Componenti idraulici - Tubi flessibili/tubi/... € 74.120

Unità di controllo € 72.635

Gomma ruota motrice € 72.321

Vano operatore € 71.945

Nessun problema riscontrato € 67.631

Cofani e coperchi € 66.782

Danno evitabile € 62.979

Ruota di carico € 294.931

Connettore batteria € 249.240

https://www.hyster.com/en-gb/emea/industry-solutions/power-sources/forklift-fleet-electrification/
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QUALI SONO LE OPZIONI DI 
CONFIGURAZIONE DISPONIBILI?
In linea di massima, le configurazioni dei carrelli vanno dalle 
soluzioni standard  configurate in fabbrica, con opzioni selezionale 
da un elenco standardizzato o progettate su misura per il cliente, 
alle opzioni aggiunte dopo che il carrello è stato costruito e venduto. 
Alcuni costruttori offrono delle opzioni di personalizzazione per 
la maggior parte, se non per tutta la loro gamma di prodotti.

L'ampiezza delle opzioni di configurazione disponibili varia 
notevolmente a seconda del costruttore. Alcuni costruttori 
hanno una grande varietà di opzioni di configurazione, ma 
una gamma di carrelli più ridotta, è pertanto più probabile 
che vendano carrelli con dotazioni eccessive o al contrario 
con dotazioni insufficienti. Altri hanno una vasta gamma di 
carrelli, ciascuno con una varietà di caratteristiche standard 
e un numero relativamente ridotto di opzioni disponibili, il che 

Caratteristiche comuni scalabili

limita la configurabilità. I costruttori leader, invece, offrono 
sia un'ampia gamma di carrelli sia opzioni che vanno dalle 
tecnologie e funzionalità esistenti fino a soluzioni progettate 
su misura, rendendo molto più semplice per le aziende definire 
una configurazione realmente adatta alle proprie esigenze.

Indipendentemente dal livello di personalizzazione, è vantaggioso 
scegliere un costruttore che abbia una vasta gamma di opzioni e 
che sia in grado di calibrarle su misura per soddisfare le specifiche 
esigenze operative, se necessario. Oltre ai vantaggi di poter 
adeguare il carrello alle applicazioni specifiche, la progettazione 
personalizzata tende a promuovere il miglioramento dell'intera 
gamma di prodotti del costruttore. Quando il costruttore si 
rende conto che una determinata funzionalità può essere utile 
per un cliente, spesso la rende disponibile come nuova opzione 
per i clienti, o la integra come funzionalità standard in tutta la 
gamma di prodotti.
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Gruppo motopropulsore e 
relativi accessori
Filtri aria, griglie radiatori, 
opzioni scarico, opzioni 
spegnimento automatico, 
ecc.

1

Opzioni avviamento 
Con chiave, senza chiave, 
accesso telemetria

2

Attrezzature frontali 
Tipo/altezza montante, 
piastra portaforche, 
forche, accumulatori

3

Impianto idraulico 
Tipo di controllo, numero di 
funzioni, tipi di pompe

4

Telaio 
Comando direzione, 
tipo display, protezione 
sottoscocca, punti di 
ancoraggio

5

Gommatura6

Vano operatore  
Tettuccio di protezione, 
cabina chiusa, sedile, 
comandi climatizzatore, 
accessori

7

Funzioni di assistenza 
all'operatore  
Controllo della stabilità, 
funzioni di produttività 
avanzata, sistemi di 
telecamere

8

Luci e allarmi9

1

23

4

5

6

7

9

8
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CONFIGURAZIONE PERSONALIZZATA
La configurazione dei carrelli in base alle esigenze specifiche 
consente di risolvere una serie di problemi operativi, da quelli 
di piccola entità ai problemi più significativi. Di seguito sono 
riportati alcuni esempi di acquirenti di carrelli che hanno 
risparmiato denaro riducendo le funzionalità non necessarie 
per la loro attività o che hanno ottenuto un valore aggiunto 
grazie a miglioramenti strategici.

Una delle parti più comuni e ben documentate che possono influire 
sull'efficienza operativa se non configurata correttamente è la 
piastra portaforche. Nella maggior parte dei carrelli, l'opzione a 
minor costo è una piastra portaforche con le forche fisse rispetto 
al montante. Funziona bene in molte situazioni, ma richiede 
all'operatore di allineare perfettamente le forche durante il 
prelievo del carico e di allineare perfettamente il carrello e il carico 
durante lo stoccaggio. Ciò in genere significa che, se l'operatore è 
fuori posizione anche soltanto di 5 cm, deve riposizionare il carico 
e riprovare. Questo comporta un aumento dei tempi operativi 
e delle movimentazioni, con conseguente aumento dei costi 
operativi. Quando lo stesso carrello viene configurato con una 
piastra portaforche con traslatore, il disallineamento di 5 cm 
può essere regolato dall'operatore senza dover riposizionare il 
carrello, risparmiando tempo e denaro. 

Alcune aziende utilizzano pallet di diverse dimensioni. Anche con 
la piastra portaforche con traslatore, ogni volta che l'operatore 
preleva un carico con una diversa distanza tra le tasche per le 
forche, deve scendere dal carrello e riposizionare manualmente 
le forche. Dotando il carrello di un posizionatore forche con 
traslazione laterale, che consente all'operatore di riposizionare 
le forche dalla cabina, la produttività dell'operatore aumenta 
notevolmente. In un'azienda che movimenta grandi volumi di 
pallet di varie dimensioni, i risparmi operativi possono superare 
di gran lunga il costo iniziale della modifica.

La piastras portaforche giusta per ogni 
specifica applicazione

L'ANALISI COSTI-BENEFICI DELLA 
PERSONALIZZAZIONE
Bilanciare i costi iniziali con i potenziali vantaggi in termini di 
prestazioni e risparmi a lungo termine è una parte essenziale del 
processo di acquisto e personalizzazione. Le soluzioni speciali 
sono spesso più costose rispetto alle opzioni standard o pronte 
per l'uso, quindi è importante valutare entrambe le alternative 
e i compromessi. Ad esempio, se l'aggiunta di un'opzione 
speciale determina un miglioramento delle prestazioni che 
consente di ridurre di un'unità il numero di attrezzature per la 
movimentazione dei materiali, l'operazione non solo consente 
di risparmiare il costo del carrello aggiuntivo, ma anche i costi 
relativi all'operatore. 

Idealmente, le aziende dovrebbero affrontare il processo di 
configurazione con le metriche o i KPI specifici che vorrebbero 
raggiungere. Ma dovrebbero almeno comprendere in modo chiaro 
la propria applicazione sulla base dei dati. Ad esempio, un'azienda 
potrebbe voler movimentare 300 carichi da una tonnellata ciascuno 
in un turno di otto ore. Potrebbe impiegare un singolo carrello 
elevatore molto utilizzato, oppure, in alternativa, investire in un 
movimentatore di pallet doppi e in un carrello con una portata 
maggiore per dimezzare il numero di spostamenti. Ciò significa 
una spesa iniziale maggiore in termini di personalizzazione, ma 
tale costo aggiuntivo viene compensato da una riduzione dei 
costi di esercizio nel tempo. Un'altra opzione potrebbe essere 
quella di utilizzare modelli più economici per spostare i pallet 
orizzontalmente e poi un altro carrello per immagazzinarli 
verticalmente. Nella maggior parte dei casi esiste solitamente più 
di una soluzione praticabile. Le aziende possono trarre vantaggio 
dalla collaborazione con un costruttore o un concessionario che 
conosca la loro attività e sia in grado di guidarle nel processo 
di acquisto e configurazione per fornire la soluzione più adatta.
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L'industria del riciclaggio della carta utilizza generalmente i 
carrelli elevatori per caricare e scaricare le balle di carta usata 
nei o dai container. Questa applicazione richiede un'elevata 
produttività in un ambiente in cui generalmente sono presenti 
grandi quantità di pezzetti di carta e detriti che possono essere 
aspirati nel sistema di raffreddamento del carrello, creando il 
rischio di bloccare i radiatori e di danneggiare il motore. Ciò può 
persino mettere fuori uso i carrelli a causa della mancanza di 
raffreddamento e l'accumulo di detriti nel vano motore può 
aumentare il rischio di incendio. 

Un'azienda che si trovava ad affrontare questa sfida ha 
collaborato con il proprio costruttore per integrare un sistema di 
raffreddamento personalizzato con una ventola di raffreddamento 
reversibile a controllo idraulico che espelle i detriti dal radiatore 
e dal vano motore. Questa soluzione ha aumentato la capacità di 
raffreddamento e ridotto la possibilità di accumulo di detriti. In 
combinazione con le protezioni per lo scarico, riduce al minimo 
la possibilità che i detriti entrino in contatto con superfici 
calde, diminuendo così il rischio di incendio. Questa soluzione 
personalizzata ha avuto un tale successo che è stata aggiunta 
come opzione standard su alcuni modelli di carrelli del costruttore. 

Configurazione per ambienti con condizioni 
particolari

La scelta delle gomme può influire in modo significativo sul costo 
totale di proprietà. Un'azienda con un carico di lavoro elevato, ad 
esempio due turni al giorno, con una media di 2.000 ore all'anno 
per carrello, dovrebbe prendere in considerazione il passaggio a 
gomme Premium. In questo modo si riduce la velocità di usura 
delle gomme e quindi anche il numero di sostituzioni nel corso 
della vita utile del carrello. Questa scelta consente risparmi 
sulle gomme e riduce i tempi di fermo macchina associati alla 
loro sostituzione.

Invece un'azienda a bassa intensità di lavoro, che utilizza i 
carrelli soltanto 500 ore all'anno, in linea di massima dovrebbe 
tenere le gomme standard. In questo caso, il tasso di usura più 
elevato del solito generalmente non rappresenta un problema 
considerate le poche ore di utilizzo, e sia il costo iniziale sia il 
costo totale di proprietà vengono ridotti scegliendo l'opzione 
giusta per la specifica applicazione. I dati di telemetria che 
forniscono informazioni precise sul numero di ore di utilizzo dei 
carrelli possono fornire alle aziende le informazioni necessarie 
per scegliere in modo consapevole il tipo di gomme più adatte 
alla propria applicazione. 

La gomma giusta fa la differenza
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BILANCIAMENTO DI PRESTAZIONI E COSTO:
COME CONFIGURARE I CARRELLI ELEVATORI

© 2025 Hyster-Yale Materials Handling, Inc., tutti i diritti riservati. HYSTER e      sono marchi registrati di Hyster-Yale Materials Handling, Inc.  
I prodotti Hyster possono subire variazioni senza obbligo di preavviso. I carrelli possono essere illustrati con dotazioni e/o caratteristiche opzionali non 
disponibili in tutte le regioni.

CONFIGURAZIONE DEL CARRELLO ADATTO 
ALL'APPLICAZIONE
Con tutte le opzioni di configurazione disponibili, per evitare di 
equipaggiare i carrelli con dotazioni eccessive o insufficienti, si 
dovrebbero sempre analizzare le esigenze delle operazioni da 
svolgere e dell'ambiente, valutandole rispetto a considerazioni di 
natura economica come il costo iniziale, l'impatto sulla produttività 
e il costo nel tempo.

Un buon fornitore di carrelli inizierà sempre cercando di comprendere 
l'applicazione del cliente e, come punto di partenza, consiglierà, se 
possibile, una soluzione standard in grado di soddisfare le sue esigenze, 
consentendo di risparmiare tempo e denaro. Per le applicazioni 
che richiedono opzioni speciali, è importante collaborare con un 
costruttore che disponga di un team di ingegneri specializzati, 
per ottenere il corretto livello di personalizzazione. Questi esperti 
possono avvalersi delle conoscenze specialistiche e dell'esperienza 
acquisita con altri clienti con applicazioni simili per mettere a 
punto un carrello equipaggiato in modo ottimale per l'applicazione. 

Inoltre, collaborando con un costruttore che si avvale di un team 
di ingegneri specializzati le aziende hanno il vantaggio di avere 
lo stesso supporto post-vendita per un carrello configurato su 
misura che per una versione standard pronta per l'uso, compresa 
la conformità normativa richiesta per il carrello. 

Hyster dispone delle competenze ingegneristiche e settoriali 
necessarie per guidarvi nella configurazione di un carrello adatto al 
vostro settore e alla vostra applicazione. Per maggiori informazioni, 
contattare il proprio concessionario locale Hyster® o visitare il sito 
Hyster.com.

https://www.hyster.com/en-gb/emea

